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Conferenza-dibattito della Federazione sindacale 

Senza riconversione 
?x e ricerca non e e 

sviluppo nel Pisano 
Le difficoltà presenti nell'apparato industriale - Da anni bloccate le as
sunzioni nei maggiori complessi - La crisi della piccola e media industria 
Ampio dibattito - L'intervento del professor Faedo, presidente del CNR 

PI:»A. 23 
Il processo di riconver

sione industriale de \ e co 
stituire un momento es
senziale di saldatura tra 
politica congiunturale o 
.strutturale tale da far 
fronte all'esigenza di rin
novamento dell 'apparato 
produttivo finalizzato pno 
r i tanamente alle esigen
ze occupa/tonali delle nuo
ve generazioni Sono mun
di dannosi tutti quegli m 
terventi che non tendono 
ad una tale n i onvcrsione 
della produzione e ad una 
riqualificazione dei < onsu 
mi In questo quadro lo 
.sciopero generale di gio 
\edi profilino dovrà r.ip 
presentare ani lie nella 
provincia di Pisa un ino 
memo ini|Kirtante di mo
bilita/ione di tutti ì lavo-
r.tton intoino .die propo 
Me avanzate dal sindaca
to su questo terreno 

Queste le l'nee generali 
etnei se dalla conferenza-
dibattito organizzata dalla 
Federazione s i n d a e a I e 
((MI.. CISL e l ' IL di Pi
sa sul tema: '-Riconver
sioni industriali e nuove 
scelte produttive*. Si è 
trattato di un dibattito 
ampio ed assai articolato 
a e ui hanno partecipato. 
tra Uh altri, il viccpresi 
dente della umiltà lesiona 

mito il parziale ripristino 
del tu rnover . C e per que
sto stabilimento l'urgenza 
di affrontare il problema 
di una riconversione dei 
prodotti in direzione del 
settore edilizio e delle 
aree dei trasporti pub
blici 

Alla Moto Fides di Pi
sa e di Livorno il movi
mento sindacale sta valu 
tando il piano di amplia 
mento e di ristrutturazio
ne recentemente presenta
to dalla direzione azien
dale. 

in generale, per tutte 
queste grandi fabbriche. 
vi è la necessità di arida 
re al più presto a confe 
renze aziendali di produ
zione. Queste conferenze 
avranno lo scopo di af
frontare. in un'ottica che 
supei i ì confini delle sin
gole aziende per compren 
dere le articolazioni di 
tutto il comprensorio, i 
problemi relativi agli in
vestimenti. la riconversio
ne produttiva e l'amplia
mento dei livelli di occu
pazione. 

La piccola e media ìm 
presa, che rappresenta 
l 'asse portante del tessu
to economico della provin
cia. è stata nel 1975 sot-
tojxista a pressioni note
voli ed incessanti |>cr le 

smo nel campo degli ac
quisti. delle vendite, del-
l'utilizzazionc dei mezzi di 
produzione, di dis|Hinibili 
ta del credito, di ricerche 
di mercato. 

Per quanto riguarda le 
piccole e medie industrie 
di questi settori, dalla con 
ferenza è venuta la prò 
posta di due conferenze di 
produzione di comprenso 
rio: una per la zona del 
cuoio ed una per la zona 
del legno, una grande par 
te della discussione si è 
soffermata sulle questioni 
de! ruolo della ricerca 
scientifica e dell'università 
nell'ambito delle proposte 
alternative di programma 
zione di sviluppi econo
mico. Si può infatti ormai 
parlare di contributo deci
sivo della ricerca scienti
fica ai grandi problemi 
nazionali .sopratutto per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro qualificati jier i 
giovani e per una ricon
versione industriale ad al
to livello scientifico. 

In questo senso è stato 
ascoltato con molta atten
zione l'intervento del pre 
sidentc del CNR. profes
sor Faedo. che ha esposto 
alcune caratteristiche dei 
•< progetti finalizzati » che 
il CNR sta portando avan 
ti in questi anni. Questi 

L'interno di un calzaturificio. 

le toscana. Bartolmi. il 
presidente del CNR. pio 
fessor Faedo. rappreseli 
tanti dei partiti democra
tici. dei sindacati di ra te 
•tona e dei consigli di fab 
bnca delle a / e n d e di 
Pisa. 

Ma oltre che j>cr l'alto 
numero degli in ten t i l i ! e 
per la loro qualificazione. 
la conferenza .-., è caratte
rizzata sopratutto |K-r 
aver offerto ;:n quadro ab 
bastanza preciso della s--
inazione industriale nel 
comprendono pisano «- per 
le numerose indicazioni 
di lavoro che da essa so
no scaturite. 

Occorre innanzitutto ri
levare. a questo proposi
to. che le grandi az ondo 
della prov mc:a da tempo 
hanno attuato il blocco del 
!e assunzioni. .Via Piau 
z\o la situazione rimane 
t aratici i/zata. come in 
tulle .e fabbriche del -»>; 
toro t iilomo:orisiuo. dai 
Li man» anza di t ì i .are 
prospetl.ve. La ci rez or.e 
appare p r u a di idee ne! 
l'affrontare m modo dina-
m. io ie difficoltà dei mer
cato nazionale ed interna
zionale. il vuoto per quan
to riguarda qualsiasi pò 
l.::ea industriale alt.va 
nel .settore è pr i s -o tuc 
totale. D; fronte a questo 
.Vvato di to.-e vi è la pre
cida \olontà del sindaca
to di puntare ad una di 
versificazione produ'.tiv a 
che esca anche da', campo 
ciclomotoristico per col 
lesarsi alle es.gonze ce 
nerali del paese indiriz 
zando la produzione verso 
il trasporto pubblico e la 
meccanizzazione a g r i o l a 

Per quanto riguarda la 
Saint CJobain. l'iniziativa 
dei lavoratori di questo 
stabilimento ha dato im 
portanti success;. Verrà 
tra le altre eo<c". riaperto 
un forno ed è stato otte-

difficoltà di credito e per 
la br iaca caduta della do
manda interna ed interna-
ziona'e. Questa .situazione 
ha prodotto, m alcuni ca
si. d;s-e.sti che appaiono 
irreversibili: particolar 
mente m decine di piccole 
aziende del legno, meta! 
meccaniche e dell'abbiglia 
mento. \ a comunque rile
vato che nel complesso la 
struttura indu-tnale della 
provincia ha. nel suo ioni 
iilesM». » tenuto v anche se 
nuove diff.iolta si ripre
si mano per il perdurare e 
raggravars i della irisi 

K' in questo quadro che 
il se'tore del cuoio, del 
la c a z a t u i a e dell 'abb. 
eliantemo devono essere 
attentamente valutati. Per 
la concia delle pelli e del 
cuoio s; pongono proble
mi di sviluppo tecnologico 
e cii decentramento prò 
dutl vo. pe.ia la definitiva 
tomprom ss oiie ecologica 
delle are»- che attualmen
te «apuano ta'i n w ha 
uttiili industriali. Il nodo 
Ma risolvere per il settore 
calzatimene cons.-te nello 
.->mp".amento del mercato 
'.merito e nella ricerca d' 
amivi mercati esteri Le 
t isi t he vogliono un iiie-
\ .tabi'e ridimeiisionamea 
io del settore dell'abb: 
giiamento devono essere 
battute. I>e difficolta che 
c~.Mono ;n questo settore. 
ionie hanno indicato i ia 
voratori della Marl> e 
della Forest. possono o-
sere superate mediante 
unì qualificazione del prò 
dotto e una r.con\er>ione 
produttiva 

I-a crisi che travaglia il 
<-t ttore del legno e essen
zialmente dovuta alla t r e 
s tente difficoltà del credi
to. all'indebitamento ver
so le banche, alla caduta 
della domanda interna Per 
questo settore si pongono 
problemi di associazioni-

progetti hanno Io «copo di 
indicare a inon'c della pio 
duzione. nuove strade e 
nuovi protessi tecnoìogici-
scic-ntifici Fino ad oggi so
no stati preparati dal CNR 
una quarantina di proget
ta. attualmente all 'esame 
del CIPE: ne Mino stati 
approvati 17 

I campi di intervento dei 
progetti finalizzati sono 
vari. Vanno dalla saiute. 
all 'energia, aile nuove fon 
t: alimentari, all'ambiente 
Alcun; di essj riguardano 
Pisa ed '1 MI-I compreiiso-
r.o. non solo perché nella 
università pisana si trova 
il centro c.rezionale delie 
r.cerche. ma anche perche 
nel terntor.o di Pisa vi 
sono le possibilità di at
tuare alcun; importanti 
progetti. K' lì caso del 
settore geotermico a Lar
da; elio. dell'ospedale per 
oliamo r.guarda le r a e r 
t ne sui tumori e genetiche, 
delia area d: s;x>rimenla 
z. «vie 'egaia alla facoltà di 
Agraria. 

Da parie sindacale >. è 
tuttavia sotto!.reato come 
siano ancora da definire 
e (\A discutere parte delle 
finalizzazioni di tali prò 
et i t i . A questo proposito 
assume una certa impor
tanza l'affermazione fatta 
da Faedo sulla necessita 
di una direz.one pol.tica 
nel coordinamento e nella 
programmazione deal' jsti 
tuli di ricerca. Si tratta 
inoltre di elim.nare quegli 
istituti di ricerca mutui 
t h e ancora esi.stono Solo 
da poco, per fare un esem 
p o. é stato «oppresso un 
istituto di ricerca che. co 
me frutto di 23 anni d: n 
cerca scientifica, poteva 
vantare un'unica pubbli-
tazaine dal titolo « l 'n nuo-
\ o tino di pinze per accap
ponare i galli ». 

Andrea Lazzeri 

Nella regione una risorsa da valorizzare per garantire energia 
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28 pozzi attendono di esplodere nella zona dei soffioni nei comuni di Chinsdino, Iladicondoli e Montieri - I ri
tardi del governo e dell'Enel nella valorizzazione - Una serie di iniziative locali - A colloquio con tecnici e operai 

Un p a r t i m o n i o ì n ^ a i i r , - ! 
bile di r isorse endogene è | 
c o n t e n u t o nel so t tosuolo 
del vas to c o m p r e n s o r i o se- , 
nese - g r o s s e t a n o c o m p r e n , 
d e n t e i c o m u n i di Chiusdi-
no, R a d i c o n d o l i e M o n t ' e 
ri . U n a r icchezza . D-ielia i 
e n d o g e n a , c h e h a 1111110 l 
s t r a t o t u t t a la sua poter.- J 
z ia l i t a con l 'esplosione a | 
c a t e n a di t u t t a u n a seri.1 , 
di soft ioni , T r a v a l e 22. Tra - ! 

vale 24. Rad icondo l i 4 e 
I l ad i condo l i 5. c apac i di ' 
p r o d u r r e u n a potenz.a va
pore o r a r i a a t t e s t a t a su i 
500 kg. e 10.000 k i l o w a t t o r e 
g io rna l i e re . 

Pe r r e n d e r s i maggior 
m e n t e c o n t o di q u e s t a mal
t a , di q u e s t o * f enomeno 
n a t u r a l e * , s i a m o venti» i 
a p p o s i t a m e n t e a * vedere .-
a i u t a t i ne l la c o m p r e n . s i o i e 
del p r o b l e m a da i t ecn .c i e 
ope ra i de l l 'Enel , c h e por
t a n o a v a n t i lo sf r u t t ime:i-
to e la r i ce rca di q u e s t a 
fonte e n e r g e t i c a a l t e rna t i 
va del pe t ro l io . Nella va 
s ta a r e a che si s n o d a per 
a l c u n i c h i l o m e t r i , c e t u i ' a 
una ser ie di tub i v a p o r o d o i 
ti c h e pe r o l t re u n chi lome
t ro e mezzo t raspo. - - 'mo 
v a p o r e a l la vecchia c t i i r r . -
le. O l t r e a ciò, c o m e ci di
cono gli opera i e i t ecn ic i . 
su ind icaz ione dell 'Eli -1 e 
del C e n t r o n a z i o n a l e de l ' e 
r i c e r che sono s t a t i p r j v s t i 
ben 28 pozzi: a dim:>5*ra
zione c h e a l t r i soffioni pos
sono esp lodere . 

L ' impress ione c h e abbia
m o r i cevu to da q u e s ' a no 
s t r a vis i ta e c h e ci trovia
m o d a v a n t i a d u n vero e 
p ropr io t c a n t i e r i endoge
no * 1 cui lavor: p rocedono 
m m o d o spedi to , o rgan ico :• 
p r o g r a m m a t o . Con q u e s t i . 
non vog l i amo m i n i m unen
te cance l l a r e 1 t r o p p i e col 
povoli r i t a r d i con 2ui n 1 
p a r t e deli Enel e de ! go
ve rno . ci .si e mo.ss: nel 
va lor izzare u n a r isorsa :ia 
t u r a l e c a p a c e di s a r a n ' . r e 
ene rg ia a basso costo , non 
i n q u i n a n t e e dai l uso più 
r imo . 

R i t a r d i e inerz ie c h e en
ti locali , s i n d a c a t i e mo
v i m e n t o d e m o c r a t i c o n o n 
h a n n o m a i m a n c a t o ,-Ji r. 
l evare e c o n d a n n a r e . ,:i 
q u a n t o causa del la =jr„w 
crisi sociale , economica e 
occupaz iona l e 

A t a l e p ropos i to il Co 
m i m e di Mon t i e r i cong.un
t a m e n t e ag i ; a l t n e n t i .0 
cali del la zona , nel co id t : / -
re la sua in iz ia t iva e n d 
r i v e n d i c a r e una nuova po ' . 
t :ca ne l s e t t o r e h a s e m p r e 
p o r t a t o al tavolo d e h a VLT 
tenza con l 'Enel u n vero 
e p ropr io * doss ier * : n e d. 
m o s t r a :I m o d o di c o m e ia 
* q u e s t i o n e e n d o g e n a » s a 
s e m p r e s t a t a s o t t o v a l v i t i 
B isogna a n d a r e al 1880 per 
avere u n p r i m o sfruttarne-^ 
to de l l ' ac ido bor .co J J : I . ;-
n u t o ne l le a cque e nel va 
pore c h e s p o n t a n e a i m n ; e 
fuor iusc ivano da l l a t e r r a . 
Il m e r i t o di q u e s t o p r i m o e 
pa rz ia l e s f r u t t a m e n t o va 
a t t r i b u i t o al la d i t t a To.«ca-
nell i e Coppi di T o r r r a di 
S i ena c h e nel 1919 Io cede 
per r i l e v a m e n t o a l la Soc. 
La rde re l l o : il piccolo com
plesso I n d u s t r i a l e produce

va 100 k i l o g r a m m i di ac ido 
borico g io rna l i e ro . 

Nel 1949 la Soc. Larde
rello d e t t e inizio ai Livori 
di r icerca del vapore endo
geno con u n a sonda di ine
dia po tenza . Successiva
m e n t e . dal 1950 al 1952. per 
i n t ens i f i c a r e le ric2."che 
v e n n e r o c o n c e n t r a t e neila 
zona s o n d e m o d e r n e con 
e leva ta c a p a c i t à di per
forazione. I r i su l t a t i di 
ques t e r i c e r c h e furono mu 
d ica t i o t t imi" 1 q u a n t i t a 
tivi di fluidi endogen i re 
per i t i f u rono tal i da i ndu r 
re la Larde re l lo a provve 
de re a l la cos t ruz ione di 
u n a m o d e r n a cen t r a l e PÌLM-
t n c a , i cui lavori , pe r un 
costo compless ivo di 330 
mi l ioni , v e n n e r o por taci A 
t e r m i n e nel 1953. 

Nel c a n t i e r e v e n n e r o ese
gui te a n c h e opere soc :a ' i , 
qua l i case pe r 1 d i p e n d e n t i 

ed un a c q u e d o t t o La cen 
t r a l e g e o t e r m o e l e t t n c a ini 
/ i o a svolgere la sua att i
v i tà nel s e t t e m b r e del 1953 
c o n la messa in funz ione 
di un t u r b o g r u p p o da 3^0 
kvv. c h e po r to suec^ss 'va 
m e n t e ad u n a produz ione 
di 50 mila kwl al g io rno 
Dal 1953 al 1957 furono ese
gu i t i una v e n t i n a di son 
dagg i . 

A ques t a fase fece segui 
to u n a len ta^c ìegradaz .one 
del le c a r a t t e r i s t i c h e fi.si 
c h e del vapore , t a n t o da 
r e n d e r e inut i l izzabi le 1.". 
c e n t r a l e geo t e rmica f'n da l 
19G2. Da ques to per iodo in: 
zia il comple to sman te l l a 
m e n t o ed a b b a n d o n o de! 
c a n t i e r e . Un r i su l t a t o d:=.a 
s t ro so sia pe r le inden t i 
s o m m e imp iega t e nel la li
c e r c i . nel la cos t ruz ione del
la c e n t r a l e e di a l t r e opere 
cosi c o m e per le c o n s j -

; g u e n / e nega t ive p n l o f e 
nei l ess ino economico so 

, ciale de l l ' i n t e ra zona 
Ques to spreco poteva e.s 

i se re ev i t a to , se nel o u m o 
v a p o r i t e l o di T r a v a l e , i-o 

' \ a n d o s i d a v a n t i a d ' i fé 
! no inen i geologici n o n ri 
! s con t r ab i l i in a l t r e zone 
, borac i fere si fosse p-oc-' 
, eluto nel la p e r f o r a / i o n e d( 1 
, pozzi con quel le t e c n i c h e 
I pa r t i co la r i che 1! fenoiiK"i.) 

r ich iedeva Le c r i t i c h e fi' 
1 rono r ibad i t e d a l l ' i n i z i o 
! m o v i m e n t o d e m o c r i t co 
> a n c h e in segu i to al le : sp !o 
j .sioni verif icatesi dopo que1-
, la più p o t e n ' e del « T . a v 1-
, le 22 v. def in i to il * .s iff o 
1 n e del la s p e r a n z a - e g i i 
• d i ca to i! pili g r a n d e del 
j m o n d o . 

D inanz i a ques t e po ien 
J z.iaiita. e di f ron te alla nc-
1 cess i ta di g iunge re i ino 
' d i f i ca re le condizioni U T . 

mimiche e sociali del le po
polazioni . pa r t i co la re at 
tenzione viene d a t a da l mo
v i m e n t o d e m o c r a t i c o ad 
u n a iniziat iva nel se" .o re 
geo te rmico . 

Il 21 e 22 febbraio scor
si la F i d a e C G I L h a t e n u t o 
a P o m a r a n c e un c o n v e g n o 
sulla valorizzazione deìl 'e 
ne rg ia geo te rmica in tesa 
come magg io re p roduz ione 
e l e t t r i c a ; ut i l izzazione plu
r ima del calore f i n a l ' . " u à 
allo sv i luppo e all 'oc -tipa-
zione. I comi t a l i c o m u n a 
li del PCI e PSI di i\ion-
t i e n , I lad icondol i e Cliiii-
siiino, in un c o m u n . e a t o 
un i t a r io , dojio ave r pre.-o 
conoscenza della p roge t a-
zione da p a r t e dell 'En.;! di 
una c e n t r a l e pe r lo sfrut
t a m e n t o del vapore r-?D£i'i 
to nella zona , e nel n v e n 
d i ca re che tale cos t ruz .o 
ne avvenga con ca r a t t e 

r i s t iche e . s t iu t tu i e ade 
g u a t e alla potenzia i ;a di 
e rogaz ione dei pozza ni at 
t iv i ta e gaii .nti .sca nuova 
occupaz ione , c h i e d o n o che 
la r icerca nel la zona '. "i:gT 
c o n d o t t a e p o r t a t a a v a n t i 
con se r ie tà e d e t e r m . i ' t 
z ione a f f i n c h è si po i s tuo 
r epe r i r e tu t t i 1 fluidi "mio 
geni es i s ten t i e la loro a p 
p l icazione nel s e t t o r e agr i 
colo. 

Sono ques te indica'.0111 
c h e devono e.ssere t•Minte 
nel deb i to con to nel qua 
d r o di u n a pol i t ica :i iz o 
na ie che a f f ront i e r iv i 'va 
1 p rob lemi della geot ' in i ,a 
i n n e s t a t a nel p i ano ene r 
ge t ico naz iona le , t i no ad 
oggi t a n t o d e c l a m a t o , ma 
c h e il gove rno a n c o r a non 
ha p rovvedu to a m e t t e r e 
in a t t u a z i o n e . 

Paolo Ziviani 

Approvato il programma del consorzio socio-sanitario di Arezzo 

Una scelta per la salute dei cittadini 
La struttura raggruppa sei comuni della zona aretina - Le scelte prioritarie nei settori della medicina scolastica, del lavoro, del
l'assistenza sociale, della tutela della famiglia, della maternità e dell'infanzia • Sarà organizzata una conferenza sanitaria di zona 

AREZZO. 2H 
A due mes. il. dust'anza dal 

.suo in.sediamento ufficiale, il 
consorzio .-oc io .sanitario del
la zona «< 58 » — che raggrup
pa 1 comun. d: Arezzo. Capo 
Iona. Cast.sl.ort Fibocchi. Ci 
vitella. Monte S Savino o 
Subbiano — .-. a p p r e s a ad 
avv:.ire conerei.! uu-nt-1 la 
propria att iv.ta L'assemblea 
confortile, espressione di tutte 
le forze po'itiche denocratichc 
predenti nei .sei cr^i.s.sli co 
ninnai:, ha approvato ;n que 
Mi ciorni aH'unan:m.ta 1! prò 
fjramma ed il b.lancio pre 
ventivo per .: ">6 

Come e noto. la creaz or.e 
dei consorzi .soc.o sanitari , 
che s: va estendendo in que 
-sto periodo in tut ta la Tosca
na. rappresenta una delle 
.scelte di fondo della Rez.o-
ne nel settore della politica 
.-aiutarla: attraverso questi 
organismi ~ovracomuna!: do 
vra essere r.unito e r:qua':f: 
t a to tut to :1 complesso d^jl. 
interventi .-,an.tari e .-oca 
1: che fino ad 0221 venivano 
condotti, invece :n maniera 
settoriale, scoordinata, «pes 
50 disat tenta alla reale port.c 
•a dei problem. d e ' e popo'a-
7.on: I consorzi dovranno e o e 
rea'..zzare un va^to lavoro d 
prosrammaz.one. coiitnbuca 
do .n maniera determinante a 
modif.care le .stesv5e .strutture 
os/Tcdahere. garantendo una 
rete di sorv.z. socia!, e pre 
ventivi nel terr.tor.o. nullifi
cando il momento della pre 
wnzione con quello d^lla cu
ra vera e propria: prefisru 
rando. m altre parole, l'orba 
nizzazione di quella <» un.ta 
sanitar.a locale •> che dovrà 
costituirsi con la riforma sa 
n i tana 

Proprio MI! problema della 
riforma, che ha rezi.strato in 
questi ultimi tempi un p a ^ o 
in avanti con '."avvio in eom 
missione parlamentare d: un 
prozetto di '.ezze unificalo, il 
documento programmatico 
approvato da! consorzio si 
sofferma con particolare at
tenzione. Non poteva essere al
trimenti. da to che la mancata 
realizzazione della riforma. 
rinviata fino ad og?i dalla 
prepotente resistenza del cu 
pitale privato e dei carrozzo 

ni del sotto governa democr: 
stiano, creerà inevitabilmente 
ostacoli e contraddizioni nella 
att ività stes.sa del nuovo or 
saniamo intercomunale: le 
.strutture e l'assetto srenera.e 
del serviz.io sanitar io versano 
infatti in una .situazione d 
prosre.s-siva degradazione, che 
preduce 7 .spo.sle .sempre me 
no adeguate ai b..soi:n. co' 
lettivi. 

C o appare tesilo p.u prerv 
cupante nel iriomento .n < a: 
la drammatica ^.'u.iz.on" 

• economica e sociale del pai 
' ,%e :mzx)rrebl)e .scelte preci.se 
' e ri^oro.-e. capaci di el mina

re ozni marsine di spreco e 
' di para-s-sitiMHio. L'attuale .-: 
'• stema sanitario, invece, t lo 

esempio più clamoro.so di un 
.serviz.o con un co.sto .socia'c-
a'.t.ssimo c.be offre ;n contro 

', partita pre.staz.oni del tutto 
in.stiffic.ent: alla reale neces, 

, -sita 
Conv r iboll i re questa s. 

tuazione? I! dib<ittito aperto 
< o.i la co.stituz.one de! con 

Organizzato dalla Regione a San Gimignano 

Corso di qualificazione 
del personale sanitario 
Saranno presenti rappresentanti sindacali e am
ministratori - Il consorzio raggruppa sei comuni 

SAN Cn.MKA.WO. li 
I-a Reii.one Toscana in co' 

Librazione eoa ah enti !<* a 
1: della zona n C,\ e ! ' :Am 
m n . - t r a z o n c attiV .ta ta!:a 
ne >. orjanizza un sc-nTnar.o 
eomprensora!e |x-r il perso 
naie de, to isorz . MK ,0 san.'a 
ri. con la panecipaz.orie di 
rapprex-ntanti d» Ile or^an.z-
z-izion. s ndacali ed amm.n.-
s t ra ton pubblici locali. 

Il .seminano avrà Iuoso a 
S flemicnano — sala del con 
s m l o com.iriale — e «.: arti 
colera in eno,u<- 2 ornate d. 
stud. urna per sc;;,mana> con 
in.z.o il 2 aprile fino al 7 
marc io — tutti 1 venerdì, e 
scluso 1! 16 aprile. 

I^Ì partecipazione al semi-
naro è aperta al personale sa
nitario. sociale, amministra 
u \ o m servizio presso jrh en
ti locai., assistenziali previ
denziali. ed ospedalieri del

ia ?•> ia :i <il co*np:t icic n'e 1 
oini.i.i: ri. Kad co'idol . C f - i C 
D K'sa. Colle \ a l I) KNa. V<^ 
jj Ixtiisi. S. (imi inailo. Bar 
ber.no \ ai I) K.»a 

I! programma (iti «fin P.I 
r.o. ali .dato ad 1111 -iruptx 
di e s o r t i n imil L.'i.i ass. 
s te i /a sodale, forma/O-H- riti 
per.s<>n«'!e. prevedi 1 s'Ju>-nt. 
un i i d. flisciiss O.H-. 1! co.isor 
z:o soc.0 sanitario tome pre 
fiiiiiraz.on.' dell'unita locale d. 
s.curezza -otialc. L'i. inter 
venti san.tan «• soc.a'i nel 
quadro di una poi.t.ci d p n 
venzioia . aspetti social, e 
sanitar. d. un<\ polii e a d: s 
c^iri/sa sfilale, non emarit. 
nante. prob'* mi d. forniaz.o 
ne. acciornanHnio e riqua!<• 
fica/ioiv del personale ope
rante nelle nuove strutturi 
di Iwse: la programmazione 
comprcnsoria!e dei servizi so
ciali e sanitari. 

t-orz o .^oelO^anltarl0 ha fat 
to afliorare con forza la ne 
cc.s-sità di aprire .su questo 
tei reno un confronto più !ar 
zo possibile con 1 comuni, con 
le orzan.zzazioni sindacali, le 
catezone produttive. 1 con.si 
_'li di quartiere e tut te le tor
me d; tiiizreiAZicrie sodale 
e.s.stenti, nella prosix'ttiva di 
.-'ÌM .lare at torno alla gestio
ne della r a l j t e il magni lo 
^v^uppo de.la par tecpa / ione 
e del a mobilitazione popola 
re P.irallclamen'e .-ara ne-
ceiwar.o av>.arc con rapidi 
ta uno specifico .studio ne! 
territorio d e M-. comuni, sia 
ionie ba.se della lutura pro-
srammaz.one desi, .ntcrven 
:;. s.a m previsione della re 
dazione del p.ano ivspedaliero 
di zona, nihie.sto dalla stes
sa les^e regionale 

A questo proposito sono e.a 
»n cor^o contatti tra il com.or-
z.o ed il costituendo ente 
e-pedaliero — frut 'o della fu 
sione dei c.nque ospedali esi-
.stent. nella zona S8 — per la 
dei.a.z one di un programma 
i»e»era.f de.la 3ut ira .stratta 
r.« o..x-d,i icra e per l'av. .0 

' d. profi*ide mixi.f che a '.n 
terno d. qjc-.t alt.ma. voltt-
.sop n ' i r l o a..a crea7.op.e de, 
d p i r t .ment i dell'enier^enz.! e 
d« " Ì matc .n i ' a .nlanz a 

Per il 1976 il consorz.o so 
. e o.-a.ìilar.o presenta un hi 
, lane .0 che prevede j : i i : - . ' i 

d f c f . v a d. o.tre 7o0 m l.on., 
• foivrta con .1 contributo <ic-
1 2.. e.it. a.s^oc:ati «comuri. e 
, nrov.nc.a» del in.ni.-'ero del 
I la Sanità del A R e s o n e To 
i .sema ed eventualmente de:?!. 

enti mutua! At.e. »a fronte del 
I serv.z.o di zuardia medicai 
j Que-ti. in .sostanza 1 cap. 
1 di .ntervento e le *<elte pno 
1 r t ane che verranno privile-
; u,ate nei cor.-o di quest 'anno 

, MKDICINA SCOLASTICA 
, — Creazione di un serv.z o 

che r.componza e riorgan.z 
' zi quelli che Imo ad o:?2i so 
' no .-tal. 2.1 m'erventi del Co 

mime di Arez-zo e d< 1 Coma 
1 sco, 

MEDICINA DEI, LAVORO 
j — Il consorzio intende impe 
! pnarsi a fondo con un servi-
, Zio per la prevenz.onc. che 

p a n ' . scvJrat'itto all'elimina 
zione delle cau.se ambientali 
deha nociv.ta. da realizzar 
si. in stret to rapporto con le 
oreaniz/a/ioni .sindacali; 

TUTELA DELLA FAMI 
GLIA. DELLA MATERNITÀ 
E DELL INFANZIA — In 
questa d.rez.o.ie .si intende 
reahz-za't un mteivento i)Ua 
l i l .c inte .sia ^ul p'.ino delia 
filieraI.zzazioti'- eie 'e riMpo 
sto. M.I .- il p.ano del.a loro 
qual.ta 

La leir-ie < h-- 1. t.tu..si> 
(on.-ul'(i.i fam*...ir.. lo .scio 
?..mento del canoz /one 
ONMI. la nuo'.a '.ci^c re 410 
naie sulla maternità e uilan 
z.a, con.scn'or.o la nuni i ica 
zior.e di a ftiv.tà fino ad ozs. 
separate e l 'allestimento di 
un serv zio < he copra un :n 
tero arco di problemi, da 
quelli delln coppia, olla con 
traccezione dalla crav.danzA 
a l a prenatali*» e a!!a tu 'eìa 
dell'infanzia; 

ASSISTENZA oOCIAIJ^ — 
S.ira creato un vero e proprio 
. -o r . . /o co'iinren or a.e. con 
lyvratori soc.ali di.slocat: ne. 
d si retti in cu. .sarà A iddiv..-o 
.1 ter. itor.o 

Q i o l e linee d. programma, 
anfora sclK-mat.che. saranno 
ultei.orni ' l i te ver.f.cate s i t to 
re jìor settore n i ! momento n 
cui saranno avviate le singole 
a ' i iv. ta o formu.ati program 
ni. op-ratr . 1 

li ion.s,orz.o .-ocio-.an.tano 
della zon» «38.. ha r . tenuto 
comunque importante t_s.-arc 
f.n d'ora m punto d: r.Jeri-
mcnto per una verifica gene
rale l'organizzazione, nel g: 
ro d: quali he mese della .-e 
conda conferenza s an . t ana d. 
zona che dovrà fare 1! punto 
sui'e concrete linee operai.ve 
ver.-o cui il con.^orz.o m .s'a 
muovendo II 'avoro d. pre 
paia/ione della conferenza 
dovm co.st.tu.re un momento 
di rilancio del dibatt i to .sii: 
problem. della salute. per 
mant inere MI di es.si quelli 
tensione .sociale e pol.tic.i che 
rappresenta la m a d o r e ga 
ranzia di condurre una ser.e 
di esperienze profondamente 
rinnovatrici 

Franco Rosti 
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